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istituto 
Don Bosco

IL 12 SETTEMBRE TUTTI A SCUOLA 
all’ Istituto Comprensivo Don Bosco!

E’ trascorsa una lunga e calda 
estate di vacanze ma il 12 
settembre anche per l’Istituto 
Comprensivo “Don Bosco” 
è iniziato un nuovo anno 
scolastico e tutti i nostri alunni 
erano pronti a varcare il portone 
della scuola e ritornare tra i 
banchi per  ritrovare con gioia  
amici ed insegnanti vecchi e 
nuovi.
Un’emozione particolarmente 
intensa si è registrata fra gli 
alunni delle prime classi che 
da questo anno iniziano una 
nuova fase del proprio percorso 
scolastico e del proprio 
processo formativo.
Un’emozione, non meno 
intensa ma un po’ diversa, è 
stata quella degli altri studenti 
che, continuando nel proprio 
ordine di scuola, sono tornati 
nelle aule molto motivati e 
consapevoli che è tempo non 
solo di buoni propositi ma anche 
di un impegno costante. 
Anche gli insegnanti dei vari 
ordini hanno incontrato di 
nuovo con piacere i propri 
alunni e si sono rimessi in 
gioco nell’appassionante 
lavoro educativo che richiede 
amore per i più piccoli, grande 
competenza e voglia di 
sperimentare sempre nuove 
forme e modalità didattiche per 
interessare, coinvolgere e far 
crescere al meglio le diverse 

persone.
Da segnalare che nella 
settimana che ha preceduto 
l’inizio delle lezioni l’Istituto 
“Don Bosco” ha riproposto il 
Progetto “Primi a scuola” rivolto 
essenzialmente ai bambini 
stranieri da poco arrivati in 
Italia che hanno potuto fruire 
di lezioni di italiano, impartite 
da docenti interni all’ Istituto, 
atte ad avviarli ad una prima 
alfabetizzazione della lingua al 
fine di facilitare il loro ingresso 
nella comunità scolastica.
Per quanto riguarda il fronte 
normativo e dell’organizzazione 
scolastica non si è ancora 
spenta l’eco delle riforme e dei 
cambiamenti del vecchio anno 
scolastico che se ne riapre un 
altro ricco di novità.
Prima fra tutte l’arrivo delle 
Nuove Indicazioni per il Curricolo 
della scuola dell’infanzia e 
del I ciclo di istruzione che il 
Ministro Profumo ha provveduto 
ad emanare con Bozza del 
30 Maggio 2012 e altri nuovi 
Regolamenti ministeriali fra 
cui quello sulla valutazione del 
sistema scolastico.
Come sempre, relativamente 
a ciò, sono state organizzate 
delle iniziative di formazione ed 
aggiornamento rivolte a tutto il 
personale.
Che dire allora: è solo l’inizio… 
buon anno scolastico a tutti!
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Per qualche tempo, mentre 
mordeva inesorabilmente in 
altre zone del nostro Paese, 
nelle Marche la crisi era sta-
ta ancora marginale. La ripre-
sa delle attività lavorative, in 
questo settembre che segue le 
ferie (per chi le ha potute fare) 
estive, si prospetta estrema-
mente difficile. Abbiamo fatto 
il punto della situazione con 
Giorgio Cacchiarelli, segreta-
rio della Camera del Lavoro di 
Tolentino. 

Cacchiarelli ha iniziato a lavora-
re nel 1973 svolgendo diverse 
attività, dal carrozziere al pel-
lettiere fino ad approdare in una 
fabbrica di fondi per calzature. 
Nel 1976 entra definitivamente 
alla D’Innocenzo azienda ter-
zista della Nazareno Gabrielli. 
Dopo tre mesi dall’assunzione 
già faceva parte del Consiglio 
di Fabbrica per la CGIL.  2009 
la segreteria provinciale della 
Camera del lavoro di Macerata 
gli ha conferito l’incarico di re-
sponsabile Segretario della ca-
tegoria SLC , coordinatore dei 
lavoratori del settore artigiano 
per la zona di Tolentino e re-
sponsabile della Camera Lavo-
ro di Tolentino.

Cacchiarelli, qual è la situa-
zione occupazione in questo 
momento a Tolentino?
I dati ufficiali devono ancora 
essere comunicati, ma sicura-
mente la situazione occupazio-
nale è in diminuzione, i contratti 
diventano sempre più precari e 
secondo me tra qualche tempo 
aumenterà il lavoro in nero. 

Come è evoluta la situazione 
nel corso di questa crisi che 
non accenna a finire? 
La fase di crisi che stiamo at-
traversando da alcuni anni non 
accenna a rallentare. Nei primi 
mesi del 2009 le aziende che 
chiedevano il sostegno degli 
ammortizzatori sociali erano in 
maggior parte legate all’indotto 
pellettiero, che invece negli ulti-
mi tempi è riuscito a recuperare 
una situazione che poteva com-
promettere molti posti di lavoro, 
lavoro che è legato soprattut-
to alla manodopera femminile. 
Non dobbiamo dimenticare che 
nel frattempo  hanno chiuso re-
altà importanti come Pelletterie 
1907, Lapredil ,Elleci Cm Crea-
zioni e altre piccole imprese

Quali sono le aziende che sof-
frono di più?
Man mano si andava avanti 
come in un vortice sono stati 
coinvolti tutti i settori, dall’E-
dilizia uno dei settori  più in 
difficoltà che si tira dietro una 
miriade di piccole aziende arti-

giane come elettricisti, idraulici, 
falegnami e altre categorie, agli 
studi professionali che da alcu-
ni anni possono usufruire della 
Cig in deroga, fino al settore del 
Commercio.
 In questo momento si sta vi-
vendo in  una generale situazio-
ne di incertezza legata anche 
dal fatto che questa crisi non 

risparmia le aziende storiche 
della nostra città: Conceria del 
Chienti, N.G.Diaries, Poltrona 
Frau. Non posso nascondere la 
preoccupazione che viene an-
che da alcune realtà in difficol-
tà già da qualche tempo, oggi  
le aziende sono strangolate 
dall’assenza di credito da parte 
del sistema bancario e da sole 
non ce la fanno.

Quale tipologia di interventi è 
stata maggiormente richiesta 
alla Camera del Lavoro?
Nelle ultime settimane di lu-
glio, prima che tutte le azien-
de chiudessero per le ferie 
collettive,solo nella Camera del 
Lavoro di Tolentino quindi pres-
so il patronato INCA sono state 
attivate 67 domande fra disoc-
cupazione/mobilità in deroga, 
un numero elevato di pratiche 
che raffrontate agli anni passati 
stanno a segnalare la situazio-
ne delle imprese del  territorio e 
zone limitrofe.

Cosa può fare la politica per 
aiutare il lavoro e i lavoratori?
Avviare un confronto con i 
rappresentanti di tutti i settori 
produttivi per fare il punto sul-
la situazione che è in continuo 
cambiamento. L’intenzione prio-
ritaria deve essere quella di fare 
una riflessione utile ad attuare 
tutte quelle iniziative che pos-

sono limitare le conseguenze 
che questa crisi sommata alla 
congiuntura economica sta pro-
vocando sul tessuto sociale del 
territorio. Crisi economica che 
colpisce fortemente le fasce più 
deboli della società, pensionati 
e famiglie monoreddito e  gio-
vani che non hanno prospettive 
occupazionali concrete. In pas-

sato si era avviato un tavolo al 
quale penso va data continuità. 
L’intenzione deve essere quel-
la di mettere in piedi un gruppo 
di lavoro, ognuno con le proprie 
competenze, che possa intra-
prendere azioni a sostegno del-
le imprese del territorio tolenti-
nate.

Sarà veramente un settembre 
“nero” per il lavoro?
In una situazione di crisi  come 
questa, con un futuro incerto, 
è facile prevedere che andre-
mo verso un periodo di ulteriori 
difficoltà. Guardando anche lo 
scenario nazionale ci si rende 
conto che l’autunno sarà sem-
pre più caldo. Con questa crisi 
che morde le cose stanno peg-
giorando in quasi tutti i settori e 
le ricadute in parte colpiscono 
anche le nostre realtà produtti-
ve.

Come è cambiata Tolentino 
nel corso degli anni?
Tolentino è stata definita ne-
gli anni passati  una città 
“Industre”da parte di alcuni 
giornalisti milanesi venuti appo-
sitamente per un’inchiesta sul 
lavoro nella nostra città. Poche 
settimane fa per il Sole 24 ore, 
un giornalista è tornato nella 
nostra città dopo esserci stato 
20 anni fa,  per fare un raffron-
to sui cambiamenti della città , 

in questo ultimo ventennio e a 
breve dovrebbe uscire il risulta-
to dell’inchiesta. 
Personalmente definirei gli anni 
’70 -’80 anni del boom economi-
co per la nostra città.Le attività 
industriali che  si sviluppavano 
nel settore metallurgico, carta-
rio, nelle concerie, nella lavora-
zione delle pelli e del cuoio fino 
ad arrivare a livelli di eccellen-
za quali “Nazareno Gabrielli”, 
“Poltrona Frau”,”Conceria del 
Chienti” “Manifatture Malagrida” 
erano fonte di lavoro, di certez-
za e di  futuro per i lavoratori/
ci. Lo sviluppo vedeva nascere 
nuove piccole imprese . 
La crescente domanda di pro-
dotti manifatturieri nel settore 
pellettiero, ha fatto sì che in 
poco tempo nascesse uno degli 
indotti di settore più conosciuto 
in Italia (negli anni ’80 le impre-
se del settore pellettiero conta-
vano più di duemila addetti). 
Non bisogna dimenticare il ruo-
lo del sindacato che  negli anni 
’70-‘80  nella nostra città come 
nel resto d’Italia che affrontava 
le grandi questioni sociali (casa 
,servizi ,salute ecc..) e sindacali 
come orario e condizioni di la-
voro , salari ,anche qui con le  
oggettive difficoltà che esiste-
vano in quei anni, il sindacato 
ritrova la sua identità grazie alla 
sensibilità di una città e del suo 
tessuto sociale e culturale fatto 
di tradizione operaia.  Vorrei ri-
cordare che nel 1976 alla Naza-
reno Gabrielli viene firmato un 
accordo salariale che anticipa 
addirittura il CCNL. 

In concreto, cosa è rimasto 
della città industriale degli 
anni ‘70-’80?
Sicuramente il grande patrimo-
nio manifatturiero della città 
nel campo delle pelletteria che 
corre il rischio di essere perso 
a causa di scelte imprenditoriali 
poco serie, e nella maggioranza 
dei casi a causa di carenze or-
ganizzative.  Ma anche aziende 
importanti che nascono nel no-
stro territorio ma oramai gesti-
te da gruppi industriali del nord 
che vedono in questo territorio 
un punto di riferimento strategi-
co ed importante.  
Vorrei sottolineare che al centro 
di tutto ciò ci sono i lavoratori/
ci e le loro capacità, che vanno 
valorizzate e non mercificate in 
una progressiva riduzione di di-
ritti e dignità, in nome del puro 
profitto fine a se stesso. 

Le aziende crescono se l’am-
biente in cui operano è organiz-
zato, condiviso e fertile di nuove 
conoscenze e quindi di oppor-
tunità. In assenza di tutto ciò 
parlare di crescita e di futuro mi 
appare veramente senza senso.

“PREPARIAMOCI AD UN AUTUNNO DIFFICILE PER IL LAVORO” 
La situazione occupazionale tolentinate vista da Giorgio Cacchiarelli, 
responsabile della Camera del Lavoro
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IO CITTADINO LETTERA APERTA AI CITTADINI DI TOLENTINO
Scampanelliamoli!

Scampanellare mentre si va in bici, quanti di voi lo hanno fatto da bambini. Non sono più una bambina ormai, ma credo sia giusto tornare a scampanellare, 
oggi, in difesa della pista ciclabile di Tolentino. Presto inizieranno i lavori per le modifi che che porteranno allo smantellamento sia fi sico di pezzi veri e 
propri della pista ciclabile, che di un’intera idea progettuale e insieme ad essa di un processo civico e culturale.
Mi sento di scampanellare contro una società che soffre idee nuove e giovani, che vede i giovani stessi come un “problema” e non come la “soluzione”. 
Vanno bene solo i giovani che sono già vecchi, giovani fotocopia di chi li ha preceduti o giovani che confermano e ribadiscono quanto i seniors 
sostengono. Senza capire che l’unica via d’uscita da questa crisi è proprio affi darsi ad idee nuove e ai giovani di questo paese. Un paese che ha 
smesso di credere in loro, anche se i giovani che rimangono non hanno smesso di credere in esso. E allora ecco che bisogna tornare a scampanellare 
più forte di quanto abbiamo mai fatto prima, sotto il comune magari, in piazza, nelle vie. Scampanellare contro il principio assurdo secondo cui ad 
essere “impattanti” sono le piste e non le auto. Scampanellare perché lo scorso 22 agosto è stato l’Overshoot Day, il giorno in cui il consumo di beni 
naturali nel mondo ha superato la quantità prodotta nell’intero 2012, secondo i calcoli del Global Footprint Network di Londra, stando al quale “Entro 
la metà del secolo ci serviranno due pianeti”. 
Vivere al di sopra delle proprie possibilità. È quello che stiamo facendo oggi. Non stiamo accumulando solo debiti fi nanziari, ma anche e soprattutto 
debiti ambientali! 
Quello che si è consumato con la pista ciclabile, è un dibattito e un atteggiamento miope e pericoloso, che non tiene conto di un aspetto fondamentale: 
“Mentre le economie, la popolazione e la domanda di risorse crescono, le dimensioni del nostro pianeta rimangono le stesse e le risorse scarseggiano”. 
Urgono cambiamenti, dunque. Io non so se un buon progetto di mobilità sostenibile debba essere “impattante” ma quantomeno deve INCIDERE sulla 
viabilità di tutti i giorni e sulle nostre abitudini, altrimenti è assolutamente inutile. Cambiare è la parola chiave per uscire dalla crisi, perché vivere in 
una situazione di “overshoot”  non è sostenibile nel lungo termine. Scarsità idrica, desertifi cazione, ridotta produttività dei campi coltivati, collasso degli 
stock ittici e cambiamenti climatici: sono solo alcuni degli effetti del sovra-consumo di risorse che caratterizza gran parte delle economie globali. E 
che, dal 1961 a oggi, ha progressivamente aumentato l’impatto delle attività umane sull’ambiente naturale fi no a raddoppiarlo. È questo le scenario 
che dovete immaginare quando guardate i vostri fi gli negli occhi. È questo il futuro che sognate per loro? C’è sempre qualcosa che possiamo fare. 
“Scampanellare” è una di queste. 
Scampanellate contro chi vuole continuare a sostenere qualcosa di insostenibile, contro l’economia spietata che porta alla mancanza di lavoro, 
contro la fi nanza che priva di fi nanziare nuove idee, contro gli ambientalisti solo quando conviene o peggio solo quando è politicamente conveniente. 
Scampanelliamoli, svegliamoli dal torpore del deserto culturale in cui molti sono inconsapevoli di vivere.  Sostenere che la pista ciclabile sia “impattante” 
e sostenere il suo smantellamento ha un costo economico: oltre 25mila euro. Soldi che non abbiamo e che possiamo investire altrove. A questo 
dobbiamo sommare i costi che noi e il pianeta non possiamo più permetterci. Dov’è il guadagno? Il prezzo delle benzina tocca i due euro. Chi pensa 
che il prezzo della benzina non centri nulla con la prostituta per strada, con la scuola che non funziona, con la corruzione, con l’evasione fi scale, con la 
criminalità, con lo sfruttamento del più debole, con il precariato, con la chiusura del proprio posto di lavoro etc.. allora non ha capito cos’è la POLITICA. 
Tutto nel mondo è collegato, se salviamo il progetto di mobilità sostenibile allora abbiamo salvato un pezzo di società che infl uenzerà a sua volta un 
altro pezzo di società. Scampanelliamo per il nuovo, per lavorare insieme e ricostruire quel tessuto sociale che si è frantumato.  Scampanelliamoli. 

Ambra Ruggeri

E’ morto l’idraulico Gianfranco Raschia, hanno titolato i giornali locali, riportando la notizia della tua tragica scomparsa. Titolo veritiero, purtroppo,  ma non esaustivo; 
avrebbero dovuto scrivere:“E’ morto il più bravo idraulico contemporaneo”;  oppure,    “E’ mancata una persona straordinaria”. 
 Ma non lo hanno scritto,  forse perché non ti conoscevano o forse per l’insuffi cienza dello spazio a disposizione che non sarebbe bastato a rendere omaggio alle tue 
qualità. Ci piace pensare che non lo abbiano fatto per rispettare la tua indole mite e riservata, ma chi, come noi ha avuto  la fortuna di 
conoscerti non può restare indifferente a questa mancanza e non può tacere il proprio dolore. La costernazione per una morte tragi-
ca e prematura, trova pero’ signifi cato solo se letta alla luce della fede. Grazie alle parole di Padre Massimo Giustozzo, che ti aveva 
apprezzato come tecnico in occasione dei recenti lavori eseguiti alla Basilica di San Nicola e che ha voluto presenziare alle esequie, 
noi abbiamo momentaneamente placato la nostra disperazione e, per la prima volta, tutti insieme, siamo stati capaci di pregare.  Con-
tinueremo a farlo, tutti insieme, nella nostra ditta, affi nché Dio abbia misericordia del nostro dolore e ci dia la forza di continuare il ns. 
lavoro, quel lavoro che era la tua passione e nel quale ti sei tanto distinto. “Se non puoi essere un pino sul monte sii un cespuglio nella 
valle” scriveva M.L.King “ma sii il miglior piccolo cespuglio sulla sponda del ruscello”. Saresti stato un valente ingegnere o un docente  
preparato se solo avessi avuto la possibilità di continuare gli studi,   ma pur esercitando una mansione più modesta sei stato capace 
di fare la differenza nel tuo settore, risolvendo le problematiche più diffi cili e formando con generosità i  ragazzi più giovani. Noi siamo 
stati contenti di averti incontrato e fortunati per aver camminato insieme a te per oltre 30 anni. Per noi non sei stato solo un dipendente,  
ma un amico fraterno e leale, un collaboratore onesto e scrupoloso, attento al bene comune prima ancora che al proprio. Forti del tuo 
ricordo e del tuo esempio vogliamo continuare nel percorso lavorativo tracciato insieme, rafforzando quei valori che abbiamo condiviso 
e   prediligendo sempre, come è stato con te,  il rapporto umano a qualsiasi altro interesse. 
Grazie Gianfranco per tutto quello che hai fatto per noi,  

              
Gianfranco e Gianna Lancioni Insieme ai colleghi della

14

Da molto tempo lo volevo fare, ed  ora mi sono fi nalmente deciso; riguardo alla pista ciclabile, se ne sono dette di cotte e di crude ,chi a favore chi  
contrari: per carità rispetto tutte le idee e convinzioni delle persone, ma vorrei  solo far presente a tutti i cittadini che leggono questo giornale cosa ne 
pensano alcune persone ,tecnici comunali  ,ingegneri  ed architetti  di altre  zone d’ Italia.
Alcuni mesi fa’ sono venuti  a trovarmi alcuni compagni di scuola chi da  Foligno chi da Perugia chi da Spoleto, tutti  tecnici ,geometri comunali,  
Ingegneri  liberi professionisti e architetti; Beh ancora  ridono e quando mi  telefonano  ,mi prendono in giro per questa benedetta pista ciclabile; non 
era da realizzarsi  in centro urbano  con  scuole ,stazione ,banche  ecc. 
Ultimamente sono stato a  Milano Marittima  e Cervia , città della Romagna  ben conosciute, non c’ è una pista ciclabile ,tutti vanno in  bici  e gli 
automobilisti sono corretti ed  educati.
L ‘ultima cosa che mi ha fatto decidere a  scrivervi è stato un mio carissimo  amico  architetto di Ancona, che Passando per  Tolentino è  venuto a 
trovarmi;  siamo passati per  via Martin Luter King  ed appena  imboccato il viale  è rimasto scioccato vedendo quei cordoli gialli e d ha esclamato: MA 
CU SETE MATT, nel suo dialetto, poi  non 
riferisco ciò che ha continuato a dire.
Ora vorrei concludere, ma possibile che 
ci dobbiamo far conoscere da tutta l’Italia, 
sbrighiamoci a toglierla .
E fi niamola con questo contradditorio, non 
si può sostenere una cosa solo per partito 
preso  qualcuno ha fatto  una cagata 
scusate il termine, togliamola di mezzo e 
che certe persone non si ripresentino più in 
politica . Non basta una laurea per fare una 
persona con le P…. 
ALLEGO QUALCHE FOTO  DELLO 
SCEMPIO.
Saluti
Franco   Leggi
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La finanza di un Comune è una 
materia molto complessa e, a 
volte, i numeri vengono utilizzati 
strumentalmente per giustificare 
scelte impopolari. Questo è quello 
che sta avvenendo a Tolentino. 
I numeri non mentono ma chi li 
interpreta per i propri scopi sì.

Le cifre circolate in questi giorni 
sono giuste, ma il messaggio 
che si vuol far passare alla città è 
assolutamente falso.

Dire che su un bilancio di 52Mln 
€ ci sono 32Mln € di debiti, e 
che per questo non si potranno 
fare nuovi mutui e che quindi 
bisognava per forza innalzare 
le tasse, è una comunicazione 
volutamente ingannevole.

Si vuol fare intendere alla 
cittadinanza che oltre metà del 
bilancio comunale è impegnato 
da debiti ed invece così non è. 
Certo che avere un indebitamento 
minore sarebbe una cosa buona, 
ma quello che conta di più per 
l’equilibrio finanziario dell’Ente è 
la capacità dell’Ente stesso di far 
fronte alle rate annuali che questi 
mutui comportano. Chiamare 
“buco” la sommatoria di tutti gli 
importi dei mutui degli ultimi 20/25 

anni è un inganno.

Fortunatamente l’equilibrio 
finanziario del Comune non 
è sancito dai politici ma da 
organismi tecnici quali: il Dirigente 
contabile, il Collegio dei Revisori 
Contabili (nominato per 2/3 dalla 
maggioranza) e la Corte dei Conti.

È falso anche voler far credere 
che non si possono fare più 
mutui per colpa della passata 
amministrazione. È difficile 
accedere al credito perché 
il legislatore all’improvviso 
ha cambiato le regole (legge 
10/2011). È come avere un 
contenitore con dell’acqua dentro: 
se ad un tratto qualcuno riduce 
la capacità del contenitore senza 
preavviso e l’acqua esce, non è 
colpa di chi ha versato l’acqua 
prima ma di chi ha ridotto il 
contenitore poi!

Sia l’equilibrio di bilancio 2011 
(ovvero anche la possibilità del 
Comune di far fronte alle rate 
dei mutui con le proprie entrate) 
che la capacità di indebitamento 
(cioè possibilità di contrarre 
nuovi mutui) sono stati analizzati 
e certificati dai Revisori (Parere 
dell’Organo di Revisione, pag 
5 e pag 43, disponibile al sito 
http://www.comune.tolentino.
mc.it/?p=35552).

Pezzanesi, nei suoi 20 anni di 
Consiglio comunale, ha avuto 
modo di analizzare 3 o 4 bilanci 
l’anno (preventivi, assestamenti e 
consuntivi) per un totale di circa 
60 bilanci dal 1990 ad oggi. Come 
mai solo ora si accorge di questo 
fantomatico buco di 32Mln €?

Il centrosinistra ha perso le 
elezioni per diverse ragioni 
tra cui, a mio parere, alcuni 
errori amministrativi che sono 
stati compiuti e che dobbiamo 

riconoscere. Ma una cosa è certa 
(e certificata dai Revisori Contabili 
e dalla Corte dei Conti): l’Ente ha 
sempre avuto i bilanci in equilibrio 
ed ha sempre rispettato il patto 
di stabilità, senza mai arrivare ai 
livelli di pressione fiscale raggiunti 
dalla Giunta Pezzanesi.

La verità è che governare oggi 
un Comune è assai difficile. 
L’amministrazione ha scelto la 
strada più semplice, quella di 
fare cassa aumentando le tasse. 
Il gettito ICI 2011, che era di 
2.570.000 €, sarà ampiamente 
compensato dalla nuova IMU. 
Quest’ultima, con le aliquote 
determinate dall’amministrazione, 
frutterà all’Ente un entrata pari 
a 4.740.000 € (+2.170.000 € 
rispetto all’ICI). Raddoppia, di 
fatto, la tassazione sul patrimonio.

Le contestazioni che facciamo 
a questo bilancio sono sia 
l’aumento della pressione fiscale 
che la maniera assolutamente 
indiscriminata con cui questo 
avviene.

Per quanto riguarda l’IMU sulla 
prima casa, l’appartamento 
dell’operaio o dell’impiegato 
o del pensionato sarà tassato 
come una villa con piscina (4 
per mille). La legge consentiva 
una modulazione dell’aliquota, 
dal minimo 2 per mille (come 
promesso in campagna 
elettorale!) al 6 per mille. Avere 
in casa un disabile, o un anziano 
non autosufficiente, non fa alcuna 
differenza.

L’aliquota per le seconde case è 
stata fissata per tutti al 10,6 per 
mille, che è il valore massimo che 
la legge consente. Si sarebbe 
potuto premiare chi affitta la propria 
seconda casa a prezzi calmierati 
e magari penalizzare chi la lascia 
vuota, ma anche questo non si è 

voluto fare. Chi ha una seconda 
casa affittata pagherà come chi 
ne ha venti vuote. Si poteva, 
perlomeno, ridurre l’aliquota a chi 
da in comodato gratuito la propria 
seconda casa ai figli.

Anche i commercianti e 
gli imprenditori subiranno 
l’aumento delle tasse. Per loro 
l’aliquota arriva al 9,6 per mille a 
prescindere da tutto. Per queste 
categorie si sarebbero potute fare 
delle distinzioni in base al tipo 
di attività, all’ubicazione o alle 
dimensioni. Magari si sarebbe 
potuto agevolare, assegnando 
un’aliquota minore, chi affitta 
locali commerciali o artigianali.

Per l’addizionale IRPEF, oltre 
al passaggio all’8 per mille per 
tutti, che rappresenta il massimo 
consentito dalla legge, viene 
anche tolta la franchigia di 3000€ 
per i redditi più bassi (fino a 
20.000 €). Avremmo potuto avere 
un’addizionale diversificata per 
fasce di reddito, come ad esempio 
ha fatto San Severino, ma anche 
questo è stato negato.

Con l’aumento dell’addizionale 
irpef si passa da un gettito 2011 
di 1.284.000 € ad uno 2012 
di 1.805.000 €, cioè si ha un 
aumento del 40%.

Se Pezzanesi è così certo di 
quello che racconta, perché ha 
rifiutato il nostro invito a chiedere 
alla Corte dei Conti un ulteriore 
controllo sull’operato della passata 
amministrazione? La verità è che 
si tenta di giustificare la scelta di 
aumentare le tasse inventando 
buchi in bilancio. Buchi che anche 
i suoi stessi Revisori smentiscono.

Le promesse della campagna 
elettorale non sono state 
mantenute e la fiducia accordata 
dai cittadini è stata tradita.

“TANTE CHIACCHIERE, UNA SOLA CERTEZZA:  
PEZZANESI HA RADDOPPIATO LE TASSE”
Prugni (Pd) :“si inventano favole per giustificare l’aumento delle tasse”

Arrivato alla meritata pensione, 
dal primo settembre ha lasciato 
il suo lavoro al Laboratorio Ana-
lisi dell’ospedale di Tolentino il 
dottor Giorgio Sbaraglia. 

“Nel ringraziare Press News per 
il validissimo servizio informati-
vo che offre alla città di Tolen-
tino, con onestà, trasparenza e 
soprattutto al di fuori di qualsi-

asi corrente politica, ho ritenu-
to opportuno affidare a questa 
testata giornalistica, andando in 
pensione dall’1 settembre 2012, 
un mio personale ringrazia-
mento per delle persone molto 
speciali che hanno collaborato 
giornalmente con me presso il 
Laboratorio Analisi dell’Ospe-
dale di Tolentino.
Sicuramente questi ultimi anni 
sono stati veramente duri per 
tutti noi, infatti oltre che ge-
stire come reparto le urgenze 
(esterne ed interne) del nostro 
Ospedale, abbiamo collaborato 
fattivamente con il Laboratorio 
Analisi dell’Ospedale di Mace-
rata del quale siamo ad oggi 
parte integrante, nonostante i 
corposi tagli al personale.
Proprio per questa fattiva colla-
borazione va un attestato di mia 

grande stima per il personale
Tecnico (Mezzaluna Adelaide 
– Domizi Lorella – Scagnetti 
M.Grazia – Belli Rosalba – Ver-
dicchio Tiziana) , per il persona-
le Infermieristico (Alfei Gianna 
– Ciamarra Mariella – Budas-
si Carla – Paparelli Simona 
– Brinciotti Ylenia – Benedetti 
Simona), per il personale Me-
dico e Paramedico dei vari re-
parti, Amministrativo, del 118 e 
del P.P.I. per finire con l’autista 
Sciumario.

Mi auguro che il Laboratorio 
Analisi continui a dare ai cittadi-
ni di Tolentino un servizio
ancora migliore di quello attua-
le”

Giorgio Sbaraglia

GIORGIO SBARAGLIA LASCIA IL LABORATORIO ANALISI
Arrivato alla pensione, ringrazia quanti hanno collaborato con lui
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Sabato 22 settembre grande 
festa al canile comprensoriale 
dei Monti Azzurri di Tolentino.

La Comunità Montana e la 
cooperativa Skylos in colla-
borazione con l’associazione 
Mi fido di Te organizzano una 
giornata interamente dedicata 
ai nostri amici a 4 zampe.

Sfilate, dimostrazioni dell’e-
ducatrice cinofila, l’angolo dei 
bambini, mercatini e buffet per 
conoscere le storie dei nostri 
amici pelosi ospiti del canile 
tolentinate e condividere le 
tante iniziative messe in cam-
po.

Non mancate alla festa del più 
fedele amico dell’uomo. Saba-
to 22 settembre, a partire dal-
le ore 10.30, presso il canile di 
Tolentino.

Venite a festeggiare 
con noi!

Ciao Pe’!
Ciao Rena’!

Oh! Finarmente ce rvidimo dopo tantu 
tempu!

Do’ si jitu che non si pe’ gnente 
bbronzatu?!

Vedi, lu fattu adé che a la matina me 
bbronzo e la sera mmece me sbronzo! 
Ma, va là, tontolò, non me so’ mossu 
da Tulintì!!

Anche io so’ rmastu a Tulintì, ma come 
adé che non ci simo ‘ncontrati mai?!

Adé che pe lo gran callo ci simo rchiusi 
drento casa pe non sciojiece alu sole.

Io agghio dovuto cambià l’abitudini: de 
jiornu statio a guardà l’olimpiadi co’ lu 
ventilatore ‘ccesu, e la sera jio in gniro 
come le cioette!

Almeno nuandri ci simo difesi in 
quarche modu, mentre agghio 
saputo che là all’ospedale adé dovuti 
‘ntirvinì quarche privatu pe’ comprà 
li condizionatori mobili per un repartu 
do’ non ce statia gnente per fà jirà 
un po’ d’aria fresca, diversamente da 

andre parti dell’ospedale do’ ce statia 
montati da tempu li condizionatori.

I sintito che pe’ non ‘rmané agghietro, 
anche a Tulintì, come a Roma, pe’ sarvà 
l’Italia adé statu scerdu il “salvator 
Monti”, adé statu scerdu come presidente 
de l’Azienda ‘lettrica un salvatore 
tecnico !

Ma che me stai a dì? Ma quale tecnicu, 
se quillu adé un medicu!?!

Apposta ce l’ha missu perché tutti dice 
che l’azienda non sta vé, allora che t’ha 
penzatu, sti diavolacci?: “Ce mittimo un 
medicu i visto mai che jie la fà a rmettela 
in sestu?

E con quesso che dici tu ammo’, come 
cunsijieri chi ce mette l’infermieri?

Io so’ cunvintu che solo un medicu pole 
nduinà la cura!

Co lo callo s’è svejiatu anche lu purgì 
de lo gossippe e lu paese mormora su 
la scerda de la vardascia de lu sindacu 
che adé ancora un “sarvatò?” (leggi: 
zitellu).

Da quello che agghio sinduto me 
pare che tuttu lu paese adé d’accordu: 
“ha scerdo ve’, adé porbio ‘na vella 
vardascia”! Tu che ne dici?

Che, come al solito te lo dico a modu 
mia:

Io, per quello che ne saccio, porbio 
tantu me compiaccio,
perché è da diversi mesi, che lu dardu 
dell’amore,
ha centratu su lu core, porbio “Peppe 
Pezzanesi”,
e non putia esse altrimenti, perché fa 
tremà li denti
e te stregne le vudella
nel vedere quanto è braa e pur anco 
quanto è vella
sta vardascia che ha vuluto, forse per 
voler divinu,
nnammorasse porbio tantu de lu 
“primu cittadinu”
che sostene, senza scusa che assai 
prestu se la spusa!
Perciò non vojio di più gnente de 
pulitica a la jiente.
Ne parlimo st’altru mese senza adesso 
ave’ pretese,
perché c’ho solo la vojia che me spigne 
in questi mesi de fà tanti, tanti aguri 
porbio a Peppe Pezzanesi
e che poi più fa e più osa io l’auguri fo 
alla sposa,
sci, io jieli vojio fà
de ‘na vita vella e longa, piena de 
felicità!!
 
Ciao Pe’!
Ciao Rena’!


